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Oggetto: risposta al comunicato Confsal  del 25/06/2008. 
 

Cari colleghi Vigili del Fuoco e sindacalisti, non sarà certamente sfuggito alla vostra 
attenzione come il CONAPO sia stato oggetto di attacchi provenienti sia dall’esterno che 
dall’interno, sia a carattere nazionale che locale, tutto ciò non ci preoccupa minimamente, 
anzi ci da convinzione del fatto che il CONAPO ha imboccato la strada giusta, al punto da 
far tremare fin dalle fondamenta il sistema della casta sindacale e dei 
suoi stessi interessi soggettivi, che non ha saputo scuotersi nemmeno dinnanzi 
alle disperate richieste d’aiuto dei Vigili del Fuoco, ogni giorno sempre più penalizzati dalla 
loro fallimentare politica, ma solo dinnanzi al rischio di vedere compromessa la loro stessa 
poltrona, pericolo oggi rappresentato dal CONAPO e dalle sempre più evidenti 
possibilità che, oggi come non mai, il Corpo Nazionale ha di essere 
traghettato nel vero comparto sicurezza, quello dell’articolo 16 comma 2 della 
legge 121/81, quello che, giusto per intenderci, Confsal ed altri richiedevano nei 
comunicati indirizzati ai propri iscritti, ma che magicamente scompariva in quelli indirizzati 
alla controparte istituzionale, mai realmente informata delle aspettative di tutti i Vigili del 
Fuoco, se non per merito del CONAPO, che non risponde con false illusioni ma 
con rispetto e dati di fatto! Confsal, lo stesso sindacato che oggi continua con le 
sue fantasiose mistificazioni della realtà, ad arte cucite, imbastendo tutta una serie di 
falsità, come quella datata 25/06/2008 che vorrebbe Vittorio Imbrogno fondatore del 
CONAPO e quest’ultimo la sua “creatura”, ebbene … i documenti ufficiali 
testimoniano chi nel 1992 ha fondato il CONAPO, quando ancora 
Vittorio Imbrogno non lo conoscevamo nemmeno. Dell’intero comunicato 
Confsal, un solo aggettivo si addice alla nostra organizzazione sindacale, ovvero 
“selezionati”, proprio così, perché per essere dei nostri occorrono poche semplici 
qualità delle quali non tutti possono vantarsi: onestà e rispetto per la divisa e per 
tutto ciò che questa rappresenta, ed in virtù di ciò il CONAPO non ha 
mai esitato a fare pulizia anche nel suo interno, qualora ne fosse 
necessario, non guardando in faccia nessuno, nel CONAPO chi sbaglia 
paga, perché c’è in gioco il futuro del Corpo Nazionale e di tutti i Vigili 
del Fuoco, ma forse questi sono concetti troppo in alto per chi, invece di occuparsi delle 
impellenti necessità dei Vigili del Fuoco, è impegnato a richiedere a Montezemolo una 
Ferrari per i Vigili del Fuoco. 



 

Tuttavia quando abbiamo posto le basi di questo nostro grande progetto di ridare dignità al 
Corpo e fare aprire gli occhi ai Vigili del Fuoco, sapevamo già che ci saremmo dovuti 
imbattere in millantatori e “cavalli di troia”, ebbene, da buon comandante della 
nave CONAPO, manterrò la rotta verso l’inserimento del Corpo nell’articolo 16 comma 2 l. 
121/81, smascherando dal primo all’ultimo questi politicanti di basso rango, che ci hanno 
fatto credere di essere nel comparto sicurezza, mentre continuano a privare le 
nostre famiglie di ben 300 euro mensili, per soddisfare i loro privilegi e 
la loro smania di potere.  
Questi attacchi non ci fermano anzi, sono motivo di orgoglio e dimostrano che il Conapo 
travolge tutto quanto si pone in mezzo al suo cammino verso il Comparto Sicurezza e la 
tutela dei Vigili e del Soccorso, generando la soddisfazione dei colleghi, dimostrata 
attraverso la continua apertura di nuove sedi CONAPO in Italia, dalla 
ricezione di lettere, e-mail e telefonate di solidarietà. Per non parlare di molti 
colleghi che prima stavano alla finestra e che oggi ci chiedono di iscriversi al 
CONAPO, facendo pervenire ulteriori adesioni. 
Al CONAPO va riconosciuto il coraggio di essere sceso in piazza, con oltre 400 colleghi, 
senza la necessità di riempire le piazze mescolandosi nel calderone di altre categorie 
lavorative, nel migliore dei casi, fino ad arrivare ad offrire un viaggio gratis a gruppi di 
vacanzieri o pensionati in gita, con il CONAPO le piazze si riempiono di Vigili 
del Fuoco, con indosso (ma anche nel cuore) la propria divisa. 
Il messaggio che voglio lanciare è quello di continuare a parlare del CONAPO, perché in 
questo modo non fanno altro che condurci dritti a quella famosa rappresentatività 
che tanto gli fa paura e che tentano in ogni modo di ostacolare, perché 
presto con l’aiuto anche del buon Dio, saremo lì puntuali come la morte a smascherarli. 
Colleghi, ormai è dimostrato ufficialmente che il CONAPO rappresenta l’unico sindacato 
che ha la ferrea volontà di traghettare il Corpo nel vero Comparto Sicurezza (art. 16 
comma 2 l. 121/81). Vigili uniamoci! 
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